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L’ibridazione, intesa come integrazione e fusione di ele-
menti provenienti da contesti diversi, ha assunto un’im-
portanza crescente in molteplici ambiti, dalle scienze 
naturali, urbane e sociali alla cultura e alla tecnologia. 
Questo processo, spesso visto come una forma di tra-
sformazione o contaminazione, dà origine a nuove for-
me, idee e pratiche, mettendo in discussione le definizio-
ni tradizionali e favorendo la nascita di modelli innovativi 
di interazione tra sistemi talvolta considerati apparente-
mente distinti.
I modelli ibridi puntano alla sperimentazione di strategie 
e metodologie capaci di arricchire e ampliare il comples-
so delle relazioni sociali, economiche e culturali. Questi 
processi si realizzano attraverso «…la contaminazione, 
l’innesto, la stratificazione di espressioni e attività ete-
rogenee, persino incoerenti, capaci di generare insiemi 
abitati inediti, talvolta imprevisti, sensibili e ricchi di sen-
so.» [Caudo G., Hetman J., Metta A., 2017, 6] L’ibrida-
zione diventa dunque una lente privilegiata attraverso 
cui interpretare e affrontare le trasformazioni del nostro 
tempo, poiché consente di superare i confini disciplinari 
e di sperimentare nuove modalità di interazione. Questo 
processo può assumere forme differenti: in alcuni casi, 
genera risultati definiti e stabili nel tempo; in altri, si mani-
festa come un fenomeno in continua evoluzione, capace 
di adattarsi a contesti in fase di cambiamento e a esigen-
ze sempre più diversificate. In un’epoca caratterizzata da 
cambiamenti rapidi e interconnessioni sempre più com-
plesse, l’ibridazione si rivela un paradigma essenziale 
per affrontare le sfide contemporanee. Superando rigidi 
compartimenti disciplinari, essa favorisce il dialogo tra 
ambiti diversi, stimolando l’innovazione e la creazione di 
nuovi modelli di pensiero e azione. La capacità di adat-
tarsi ed evolvere attraverso contaminazioni e sinergie 
rappresenta un’opportunità fondamentale per sviluppare 
soluzioni sostenibili, resilienti e inclusive. Guardare al fu-
turo con una prospettiva ibrida significa dunque accoglie-
re la complessità e valorizzare la diversità come motore 
di trasformazione e crescita.
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Salvatore Di Maggio

El arco de fábrica è uno dei più importanti scritti di 
Jacques Heyman (1925), grande teorico della Teoria 
delle Strutture. Il testo è la versione tradotta e integrata 
dell’edizione originale del 1982 The masonry arch.
Il tema centrale del libro è l’analisi strutturale degli archi 
in muratura, presentata nel corso dei sei capitoli in cui 
esso è sviluppato; a questi si aggiungono il Prólogo a 
cura di Santiago Huerta, la Prefacio e, alla fine, la Bibli-
ografia e l’Índice alfabético.
I primi due capitoli (La regla del tercio central e Los 
teoremas plásticos) sono dedicatoi all’introduzione del 
problema statico/strutturale degli elementi ad arco, 
presentando alcuni concetti in tal senso fondamentali: 
il poligono funicolare, l’arco triarticolato, la regola del 
terzo medio, il metodo di Fuller e, soprattutto, il coef-
ficiente geometrico di sicurezza -elaborato proprio da 
Heyman- e i meccanismi di collasso. Il terzo capitolo, 
Notas Históricas, ripercorre le tappe storiche fondamen-
tali riguardanti la statica delle spinte e i meccanismi di 
collasso, mentre il quarto, La resistencia de los arcos, è 
incentrato su tre dei metodi di analisi per la valutazione 
della resistenza degli archi: il metodo elastico di Pip-
pard, il metodo MEXE/MOT e il metodo plastico di anal-
isi. Nel capitolo Ejemplos prácticos, viene individuata la 
curva delle pressioni, anche in presenza di carichi per-
manenti, di alcuni casi studio -ponte di Teston a Kent, 
arco di pietra a Lincoln, ponte Mosca a Torino-. Il sesto 
e ultimo capitolo, Arcos de hierro, è mirato all’applicazi-
one agli archi in ferro -in particolare al ponte Magdalene 
a Cambridge e ad un ponte in ferro forato- della teoria 
dell’equilibrio vista per gli archi in muratura.
La produzione teorica pluridecennale di Heyman, di cui 
in questo testo si possono apprezzare alcuni risulta-
ti, costituisce la base su cui si fonda tuttoggi la teoria 
riguardante le strutture in muratura, dagli archi alle volte 
e fino alle cupole e ai gusci.

Jacques Heyman (2021). El arco de fábrica. Instituto Juan de Herrera. Madrid
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